
SE TU CONOSCESSI IL DONO DI DIO 

PREGHIERA GUIDATA (ORE 16.00 – 16.30)  
Silenzio – musica di sottofondo 

1) Il filo della samaritana
«Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano 
andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?» Gv 4,7-9. 

DOMANDE CHE LA PAROLA DI DIO CI PONE 
Quale desiderio anima la mia vita? Quali i sogni più profondi che abitano Il mio cuore? 

Silenzio – musica di sottofondo 

Preghiamo a due cori il Salmo 63 

Salmo 63 (62) 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, * 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, * 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe * 
l'anima mia. 
La forza della tua destra * 
mi sostiene. 

Ma quelli che attentano alla mia vita 
scenderanno nel profondo della terra 
saranno consegnati in potere della spada 
diverranno preda di sciacalli. 

Il re gioirà in Dio, 
si glorierà chi giura per lui 
perché ai mentitori verrà chiusa la bocca. 

TUTTE/I: GLORIA AL PADRE, AL FIGLIO E … 

2) Affidarsi
«Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui 
ad attingere acqua» Gv 4,16 

DOMANDE CHE LA PAROLA DI DIO CI PONE 
L’incontro con Gesù è sempre una sorpresa e non ci lascia mai come prima. 
Qual è il valore aggiunto della fede nella nostra vita? 

Ascoltiamo la lettura di questo testo di don Tonino Bello: 

Penso che quella sera, tornata a casa, non sia riuscita a prendere sonno per la felicità. E immagino 
che con gli occhi spalancati, profondi come la notte, sul suo giaciglio si sia a lungo fermata sulle parole 
udite a mezzogiorno: “L’acqua che io ti darò diventerà in te sorgente di acqua che zampilla per la vita 
eterna”. 
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Allora avrà pianto di tenerezza, questa giovane acquaiola, la cui arsura struggente della gola e quella 
procace della carne era stata spenta per sempre all’ora sesta presso il pozzo di Giacobbe. 
 

Avrà pianto di gioia perché era diventata titolare di una acqua che veniva da lontano “Io ti darò”. No, 
non era acqua sua, di quella attinta da tutti i gironi. Con la vecchia brocca rimasta presso il pozzo, 
muta testimonianza di una radicale riconciliazione con l’altro. Lei donna riconciliata con l’uomo. Lei, 
samaritana, con l’ebreo. Lei, peccatrice, col giudeo. Lei, eretica e scismatica, con l’uomo di Dio e il 
profeta. 
 

Avrà pianto di tenerezza perché quel giorno non era stata violentata nella sua identità. Identità che, 
anzi, veniva ricondotta ai suoi spessori più autentici, più veri e più profondi. 
 

Ma avrà pianto di tenerezza, soprattutto, perché l’altro, a lei cosi diversa, quel giorno le aveva chiesto 
qualcosa. E l’aveva ritenuta finalmente degna di poterlo aiutare: “donna dammi da bere”!  

 

Silenzio e prego per le persone che hanno segnato in positivo la mia vita di fede 

musica di sottofondo 

 
3) Il filo di Gesù 

«Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre…» Gv 20,21 
 

DOMANDE CHE LA PAROLA DI DIO CI PONE 
Gesù ci invita a credere. Cosa significa lasciarci interpellare da Gesù a credere?  
Cosa significa per noi credere a Gesù? 
 
Preghiamo ripetendo insieme la frase in neretto: 

Lì dove si incrocia l’uomo. Sei lì, Signore, dove si incontra la storia di ognuno di noi. Sei accanto al 
pozzo dei nostri sentimenti, lì dove amiamo, speriamo, desideriamo, soffriamo…  
Orientaci verso un amore che sappia donare.  

Sei lì, Signore, accanto al pozzo dei nostri progetti, lì dove lo studio, il lavoro, le scelte, la fede, la 
vocazione e la missione si trasforma in strada da intraprendere o da portare avanti con coerenza   
guidaci, con pazienza, verso la scelta del bene, attiraci verso la bellezza che non sfiorisce, facci 
gustare il sapore della verità che disseta.  

Sei lì, Signore, accanto al pozzo della nostra relazione con Te, dove la nostra fede viene provata, il 
nostro credere progredisce, il nostro desiderio di pienezza si incrocia con la tua offerta di salvezza…  
lascia che il nostro cuore venga a te, infondici nuove spinte per una speranza che non delude.  

Sei lì, Signore, accanto al pozzo… Tu ti lasci trovare, permetti che il nostro cammino si incroci col Tuo… 
spesso siamo noi che non ci siamo: distratti più dal fare che dall’essere, affaticati da una fede che non 
cerca stimoli, lontani dai crocevia dove l’uomo spera e dispera.  
Aiutaci, Signore, a stare lì dove l’uomo c’è, dove la vita urla, dove il silenzio assorda, dove il tuo 
volto non può che passare attraverso il mio. Amen. 

 

PADRE NOSTRO 
 
Benedizione Vescovo 


